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Etenim ex rerum plurimarum cognitione efflorefcat , 
W redundet oportet Oratio : quae nifi fubejl , ret 
ab Oratore percepta , W cognita inane m quamdam 
babet elocutioneni , C5* paene puertlem . 
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Rederà forfè taluno , in leggendo 
quefta mia Orazione al merito 
voftro , Illustrissimo , e Reverendis- 
simo Signor C a noni co , giuftamente con- 
facrata , che quella (incera benigna confidenza , 
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c quel naturale tratto di gentilezza ( doti , che 
traile molte .più sfavillanti , -diitiaguono in ve- 
rità il voftro Spirito {ignobile , £ magnanimo ) 
oppure , che la mia forte medefima d' averla 
io recitata nel tempo , in cui Voi alla Virtuofa 
Accademia degli Apatisti con tanto fplen- 
dòre,e vantaggio della medefima pr efede te, Ilario 
flati due convenevoli , e ben forti ftimoli al 
mio ardire , nell* offerire alla voftra grandezza 
un dono sì tenue , ed al voftro delicato guito, 
e favio difeernimento nelle lettere , un lavoro., 
quale è quefto , cotanto rozzo , ed imperfetto . 
Io peiò confeiTo il vero , che quantunque que- 
fti , ed infiniti altri nfljflì , da me più , e più 
volte fatti fulle rare amabili voftre qualità , mi 
lu finga (T.TO dell' approvazione del voftro erudi- 
to genio , ed infieme mi ripromettelfero quafi 
ficuro il gradimento voftro > tuttavolta mi fa- 
rei fempre aftenuto dal far queito : confideran- 
do io molto bene , che ad uno , quale fi-te Voi„ 
anelante alla più (oda , e moltiplice erudizione 
coli* ajuto di quei fcelti Autori , che Voi -avare., 
e de' quali , ogni giorno anfioiamente adunando 
ne , tineditate quindi fonniame una ricca Libro- 
ria, non £uole cflfer (totalmente adattata , -e 4egna 
offerta qucWa *f un fen&piice, e difadomo racconto 
dui!' astoni 'd* un Uo ino, le quali fu no Ita te di p lì 
oramai p*lofa*c a cu cu dalla Fama.,* divulgate . 

L* in- 




L'incentivo adunque più valevole ad efpugnare il 
ricrofo animo mio , è ita co lo fteflb volino lode- 
volillìmo efempio. Poiché Voi appena , che io vi 
comunicai il mio penfLro di fare, a titolo di 
pubblica gratitudine quefta Orazione , e- delta-, 
permiiTione vi fupplicai di recitarla ncll* Acca- 
demici , che fotto i voftri aufpicj si gloriofa^ 
mente fiorifee , Voi, dico, allora non ìòlo* cor- 
tefemente m* accogliere , e rau animalte ali* iaa>- 
prefa > ma di più ( che è quello , che piì for- 
prende ) falciandovi- per dir cosi txaporcace da: 1 
moti del voltro generofo cuore , ed anima 
grande , che alla chiarezza del fangue Voi. d©> 
vete , ed all' efempio de i voftri Hluftxi Ante- 
nati , tanto v' interefTafte per le glorie del Si** 
gnor Gio: Batista Fagiuoli , che non-, 
nfparmiando ne a fpefe , ne a gravi incomodi , 
facerte poi conofeere nella numerofa Adunanza 
del dì 20. Dicembre , col vago lugubre appa- 
rato , col concorfo de i primarj Signori , e Let- 
terati , colla feelea di trenta , e più Componi- 
menti Greci , Latini , e Tofcani , quanto le vo- 
ftre premure , l' impegno voftro , ed un amore 
veramente grande per le lettere , e per i Lette- 
rati fdpwfLro , e potelTero fare , per onorare-» 
un tal' Uomo . Tali adunque effendo itate le_> 
voftre follecitudini , e tale il defiJerio voltro , 
per, eternare il nome di quello Accademico , 

fe 
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fc mal non mi lufingo , Voi non potete orà 
fare a meno di non gradire , e di non proteg- 
gere quefta Orazione , che per emulare , e fe- 
condare il voftro lodevole fine , non pretende^ 
dalla perpetuità delle ftumpe gloria , che pun- 
to non T è dovuta > ma di confervare , e tra- 
mandare a i Pofteri la memoria d* un Uomo , 
che nel fuo genere di ftudj , e ne* fuoi tempi , 
molto plaufibile fi rendette , e gloriofo . Com- 
parifea pure alla pubblica luce quefta Orazio- 
ne , ora che , non meno del voftro Illuftrc_> 
Nome ella è adorna , che onorata del gradi- 
mento , e della protezione voltra , da cui affida- 
to col più umile , e oflequiofo rifpetto , mi 
dichiaro 

Di VS. Iljlustriss. e Reverendiss. 



Di Cafa 6. Marzo 1742. ab Ino 



Devotijjtmo , ObbUgatiJJtmo Servitore 
Andrea Pietro Giulianuln 
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PREFAZIONE. 

* 

* • • 
t 

* • • ■ " . : 
E mai fer la morte di qualche ottimo , e he 
«emerito Cittadino fi è o/fermato l* inflituto , 
■e la lodevole coftuman^a de* noftri maggiori , 
efprejfa ancora in quel graziofo Greco motto , 
che fi legge in Firenze in una grande antica ara di 
marmo del celebre Mufeo de* Signori Gaddi 

TOT ÀrABOTS KAI 0ANONTAL ETEPrETEIN ÙE1* 
che è quanto dire : 

Agli uomini da bene ancor morti fi dee far piacere; 

ciò feguì certamente nella morte del Sig. Gio. Batifla 
lavinoli , avvenuta il dì 12. Luglio 1742. La fama, 
e la pubblica benevolenza > che egli godeva fer V otti- 
me fue amabili qualità , fecer compiangere univerfalmen- 
tc quefta quafi inaspettata morte , non preceduta , che da 




* 
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due fili' giorni di . male ; e- nello ftcftò tempo h dffitneu 
fi fcf$* > che v* era Perfona , eh» ne faceva^ /* Orazione 
funerale , fi deftò una virtuofa nobile emulazione tra i 
pik felici ingegni di quefta noftra Città per formargli 
con i. loro fpiritofi Componimenti una Accademia funebre t 
lo che feguì il dì 20. Dicembre in una maniera molto 
laudevole> e decorofa • Quefta Accademia fi cominciò colla 
prefente Orazione , che per dire il vero non ha in /o 
altra merito y> che d' avere viemagguormente incitati 
tanti Accademici- a deplorate una. perdita per ejfl cotanto 
fenfibile . Quindi s' udirono promifeuamente trenta Com- 
ponimenti Greci , Latini , e Tofcani fallo ftejfo foggetto • 
Tre di quefti ne riporto io qui , /'/ Sonetto cioè dell* 
llluftrijftmo e Reverendi ffimo Sig. Canonico Salvino 
Saltini , il quale , per ejfere allufivo al Carattere del 
Sig» Gio: Batifta , da me rilevato ne II* Orazione , mi 
fu dal medtfimo dopo reiterate iftanze per fregio del 
fine d r effa cortefe mente conceduto iv U Epigramma Gre» 
ca è del Sig* Abate Cardo*- Gui datti; v da s me qui , 
titolò di ringrazi amento per II onore fattomi v collocato -# 
Altri di quefti , eòe défùriwona qualche particolarità, 
della Vita del Sigi Gio: Bau fin sfaranno-, dà me rifa 
riti ne II' Elogio Latino , che io attualmente diftendo per 
injhrirfi traile* Wfemorié cfcgli Emdhii Italiani dei no» 
ftro celebratiffìmo Profejfore Sig* Dottore Giovanni La- 
mi . V Elogio Latino , che qui d' appnejfo f neccie è 
ufeito dalla felice , e dotta penna del Sig. Dottori 
Anton Francefca Cori > onore di quefta. mia. Patria «, 
Per V anguftie del tempo , non effendofi quefto potuto far 
ricopiare* in> un maeftojo Cartello , ciré pendeffe fopra la\ 
PorUt\ dell* Ac edemi a , fui perdo lax fteffa fera recitato, 
dal lodato. Autore , per ultimo contraffegno della, ftinra r 
e dell' amore , che ancora effir ave a per quefto Accademico* 
Qradifci tutto y 0 dtfeneto Lettor* r e- invi ftliGA . 
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E/tf ec$uTalov Vqropa rùt ìtuIvhì tQ 
Ifì A NNOT B AITTIETOT <f> A TI fì AIOT 

xu1 alitavi a • 

Tovvex* affi , $a.\ep?v $e al eKvrete faKpo 

AtJrap oro* cu y' stcuvov h%é\oyw noli Affai 
Zuq ronfio! o rtAeii , tfè Seoio X*pa* 

KstpoXoj ò r«i5óirjoc , 



IN DISERTISSIMVM ORATORE M 

■ • . -, . 

XL u i 

IOANNIS BAPTISTAE FAGIUOLI 

LAUDES N ARRAY IT ♦ 

Hcu Vates Apathum perit , ingens gloria . Veftrum 
Heu pcriit , Charues Pieridefque , dccus . 

Cuius ob interitum , lacrymas, & Phoebus Apollo» 
Virtutumque omnis fudit amica cohors . 

At tu , dum Vatis narraftì Rhetor honores ? 
Huic vitam praebes , deliciafque Deo . 

m m * * # 

In grati animi argumemum 
, » . Caiolus Guiuottius . 




u i l pubblico riconofcento 
tributo di lodi , che la do- 
lente Ateniefe Repubblica^ 
rendette una volta alla glo- 
riofa memoria dell' amato 
defonto fuo Cittadino Ze- 
none , il Principe degli Stoi- 
ci : e quel preziofo confue- 
to dono d* aurea corona , 
di cui , giufta i funebri riti , e cerimonie , fregiò 
Teftinto di lui cadavere: c quella finalmente, 
che a villa d' ognuno là fui Ceramico fe' in- 
nalzare magnifica Urna , capace a ricevere non 
meno le fredde ceneri di lui , che a raccogliere 
le dogliofc lagrime de* defolati Amici > altro 
non furono , Nobiliffimo Apatifta Reggente , 
Accademici virtuotìlfimi > al referire di Laerzio, 
che gli ultimi convenevoli ufizj d' una pietà re- 
muneratricc Y azioni degne di queir Uomo si 
grande, per cui le pubbliche leggi ftabilirono, 

A " che 
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che in due colonne da collocarci nell* Acca- 
demia T una , nel Liceo 1" altra , fen* incideffc^ 
T elogio j acciò tutta la Grecia fapeffe , che 
Atene degli ottimi Uomini , c della comuno 
fclicitade amatori , o viventi , o trapalati , che 
eglino foffero , convenevolmente la virtù n* efti- 
mava , ne rimunerava le azioni , e con quegli v 
onori , che potevanfi maggiori , la loro ricordan- 
za colla defiderata immui talitade premiava . Nè 
io mi perfuado , Accademici, che un sì religiofo 
rito , una tale lodevole coitumanza degli Ate- 
niefi fia da voi riputata un inconfiJerato effetto 
di popolare benevolenza , o di troppo efquifita 
adulazione : avvengachè voi tutti meglio di me 
fappiate , che quella utilità , che ciafeun uomo 
bramofo di trapalare avventurofamente il breve 
corfo del vivere fi procaccia, non in eflTo folo, 
quafi pigra acqua {lagnante racchiudere fi dee > 
ma piuttofto , quafi ricco inondante fiume nel 
rimanente del genere umano diffondere , e del- 
la bramata felicità fecondarlo . Rito adunque^ 
religiofo , lodevole coftumanza , pietofo ufficio 
fi è agli Uomini da bene ancor morti far pia- 
cere , e di efli onorata menzione . Ed oh quan- 
to m' increke , che io fteffo , quantunque a ciò 
fare il meri atto , rinnovandofi alta cagione di 
duolo , per la perdita irreparabile d' un ottimo 
vecchio noltro Accademico , e da noi cotanto 
amato , debba per fecondare il pietofo coftumc 

della 
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della noftra Firenze , madre feconda d* Eroi , 
ed in quello , come in tutti i nobili Studj , ed 
Arti , della già diftrutta Atene gloriofa emula- 
trice , da quefta illeffa Cattedra , ove sì varie , 
c belle corone di lodi fono fiate inteffute a tanti 
noftri trapaffati Accademici, debba, io dico, effere 
di quefto religiofo rito , afflitto quanto altri mai , 
c mefto efecutore > e rifuonando tuttavia quelle 
iftefle mura , c rimandando un non fo quale* 
flebile eco di acerbi fofpiri , fparfi nella morte 
de* noftri più cari compagni , mi convenga di 
nuovo richiamare a lagnmofb cimento voi , che 
non ancora , per dir così , rafciugafle quel pian- 
to , che in quello luogo verfar vi fecero e i 
Dottorimi Noris , i Magliabechi , i Salvini , i 
Filicai , i Forzoni , c tante , e tante altre Ani- 
me grandi , che le , mentre furono qui tra noi , 
fi credettero il fondamento della pubblica utili- 
tadc , e gloria > or altro non fono , dopo aver- 
cele T indifereta morte rapite , che fempre vi- 
venti oggetti di venerazione , e di rammarico . 
E qui liccome io nella profonda mitezza , da 
cui vi vedo opprelfi , Accademici , leggo 

V acerbo dolor , che il cuor ni aftalc ; 

così voi perdonatemi , ve ne prego , fe dopo un 
lungo ordine di parole feompoitamente unite-» 
per la foverchia triilezza, che V afflitto mio fpi- 
-.1 Ai rito 
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rito ne opprime , io non m' ardifea per anco 
manifeftarvi , come quell' onorato , e (incera no- 
ftro Cittadino , che fra noi nacque , e coftuma- 
to i educò, a ciafeheduno affabile, piacevole, 
a tutti utile vilTe , quel noitro feltevole , leg- 
giadro Poeta , che tanto con gli fpiritofi parti 
del fuo brillante hgegno ci dilettò , e' iniìruì, 
quel diligente , affezionato noltro Accademico > 
che dalla Tua più tenera etade (ino alla cadente 
intervenne fempremù a'noffri Letterarj efercizj, e 
indefeffo gli coltivò : finalmente per tutto rilhin- 
gere in due fole parole, quel GIUDIZIOSO 
FILOSOFO, che io moftrerollovi , Gio: Ba- 
tista Fagiuoli è morto. Voi piangete, lo vedo,, 
e poiché n è flato dalle voltre più geniali con- 
venzioni impenfatamente rapito , la dolce me- 
moria di lui vi fpreme dagli occhi pìetofo pian- 
to , c le voftre delizie perdute amaro rincrefei- 
mcnto producono in voi, ed inconfolabile dolore. 
Troppo era a noi tutti caro un tal Uomo , c 
troppo vivamente impreffe fono nelle menti no- 
ftre le fue laudevoli graziofe maniere , in tale 
guifa , che pare , che racconciare non fi po 
il noftro dolore , fuor folamente che ingannan- 
do alquanto noi ftefli : poiché mentre di lui 
parliamo , e quale egli foffe , e ciò che egli fa- 
cefTe ci rammentiamo , non folo quafi dimenti- 
chiamo d' averlo perduto » ma come fe vivente 
egli fbflfc , con eflb roedefimo di dimorare ci 
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figuriamo . Lo che qui d' appreflb , meglio , che 
pjr me fi p ;trà , tentando io di fare , loddisfaiò 
in qualche parte al laudevole coltume dell' Ac- 
cademia , e quello , qualunque fiali , informe Di- 
feorfo unito all' armoniofo concento delle voftre 
flebili Mufe, o Accademici , coronerà il noitro 
GIUDIZIOSO FILOSOFO , ed alquanto 
mitigherà V angofeiofo univerfale cordoglio. 

Siccome è oramai a tutti noto quel celebre 
precetto, dall'Arte preferitto a coloro , che V al- 
trui azioni imprendono a celebrare : doverli cioè 
in primo luogo (tabilire qual fia quel pregio, in 
cui perfezionandoli il loro Eroe, fiali per quello, 
cc>mc per proprio luminofo carattere diltinto, c 
fopra gli altri fbllevato : così , o fi confidcri Y am- 
mirabile varietà degli fpiriti degli uomini , o la 
gran diveriità fi efamini delle circollanze del vi- 
vere , cangianti Tempre le qualità delle umancL-» 
azioni, è Itata perciò quefta a gran ragione dai 
più vecchi Maeltri del dire malagevole inchieita 
ièmpremai reputata. Una tale diihcultà però ho 
io Tempre creduto pararfi davanti a quei Dicitori 
maflimamente , che nelle gelofe occafioni ritro- 
vanti di dovere al merito de* viventi teflfere en- 
comj . Poiché chi non fa , che mentre Y uomo 
in iltato è di deliberare, ed operare, gli effetti, 
che da tali atti della volontà fua rifultano , ef- 
fetti contingenti da* faggi Metafifici s* addiman- 
<danù , che è quanto dire fottopofti al cangia- 
vi;? ' ' A j mento , 
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mento de* varj accidenti , a* quali per la piena 
libertà data da Dio all'uomo, può, fino a che 
ci vive , incollante piegare, e rivolgerli . Ma do- 
po, che Tinevitabil morte troncato ha la ftretta 
unione dello fpirito col corpo , lo Inabilito ordi- 
ne , che fi ritrova fra gli atti della noftra volon- 
tà , e gli effetti , che neceffariamente da quella-, 
dipendono , è a mio avvifo la bafe più certa , 
e Itabile , fopra di cui coftituire fi può la di- 
gnitade , e V eccellenza d* un Uomo , e la feor- 
ta più licura , e luminofa , che infenfibilmente 
ci guida a rintracciare nelle tante , e si varie* 
azioni di* quello , il fegno , cui andando effe 
tutte a ferire , non danno luogo di dubitare , 
che ci , mentre vivea , non fel proponefle per 
regola cottantc del fuo operare . Per quefta ve- 
ra , e primaria ragione io mi penfo , che vieta- 
to ci fia nelle fagre Carte di lodare un Uomo 
nel corfo del fuo vivere , e folo dopo la morte 
di lui di ciò far confentito: allora , dico, quando 
per le certe relazioni tra gli atti prodotti , e la nor- 
ma divifata , giufta la qualità o buona, o rea 
di quefta , biahmo , o lode con giuftizia , e ve- 
rità a quelle fiamo ficuri d'attribuire. Ed ecco, 
Accademici , ciò che fino da quel funefto gior- 
no , in cui del buon noftro Accademico 



• « ■ 



La beli] Mima fciolta aljin parth 

r 

ali* 



Digitized by Google 



ÀAÌ- 

7 

all'imprefa mi confortò i la fperanza , cioè in- 
me nata dalla confiderazione delle principali 
azioni di lui , di moflrarlovi nella Aia giuita_> 
veduta , ficuro , che la fcar&zza degli ornamenti 
d* una forbita eloquenza , quale meriterebbe il 
foggetto , corretta farebbe dal femplice , ma^ 
fempre bello, ed apparifeente ritratto della Ve- 
rità . Io non parlo già d' un Uomo , la cui 
memoria abbia potuto dalle menti voftre can- 
cellare lunghezza di tempo > mentre pur troppo 
è cruda tuttora ed acerba la piaga , ne d' un 
Cittadino poco noto , o d' an Poeta , che ibi- 
tanto tra' folitarj deliziofi ritiri delle fue Mufe 
a fe fteflb vivefTe , o fprezzante del volgo affettale 
Angolarità di ftima per la fcelta di pochi Amici, 
o d' un determinato genere di perfone, collo 
quali trattare y ma quando io vi propongo , 
o Signori, per un giudiziofo Filofofo il noltro 
Gio: Batifta , Uomo popolare , da i volgari Uo- 
mini conofeiuto, da i ricchi acclamato, da i dotti 
gradito, da noi amato , dagli Stranieri ftimato: 
che affabile con tutti conversò , a tutti piacevole 
ne dilettò , al giufto trafsc , e dall' onefto gra- 
ziofamente chiunque , niuno offefè mai , amante 
della fua Patria fempre con noi dimorò : ch<o 
finalmente fu le delizie di tutte le più giocon- 
de convenzioni , fefte , ed amichevoli adunan- 
ze d' ogni grado e condizione di Perfone : voi 
tutti ben potete giuftificarc i miei detti , ed 

A 4 at- 
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atteftarne la verità . In fatti fe da' fuoi più ver- 
di anni fino all' ottantefimo fecondo, ed ultimo 
dell' età fua richiamiamo ad un difappalhonato 
efame tutte le azioni di lui , che altro ci dice 
l'uniformità di tutti i fuoi difcorfi al fuo penfare? 
che altro la ben lunga inftituzione del viver fuo , 
regolata fempre coftantemente colle fue maflTime? 
che mai le fue maflfime coerenti fempre al buon 
fenfo in ciò, che apparteneva alla fua condizione, 
ed alla focietà > ed in ultimo , che altro ci mani- 
fcfta la fua moderazione d' animo in tanti ac- 
cidenti or favorevoli , or avverfi della fua vita , 
fe non che eflfere egli ftato , e dalla natura , c 
dall' induftrie d' una' faggia educazione formato 
un giudiziofo Filofofo? Amante fu egli di quel- 
la vera fipienza , che non curando le inutili 
fpeculazioni , tutta è occupata a render felici i 
fuoi feguaci nella maniera del vivere , ed a-» 
determinare nell' ordine loro le facilmente in- 
quiete palhoni , buone , e giovevoli , fe dal ret- 
to difcernimento di tranquilla ragione fon go- 
vernate > poiché dalla fubordinazione di loro al 
dominio della mente nafce la concordia, e pace 
imperturbabile del Savio , e da quefta quella , 
che bellezza morale s' appella , la quale folo 
ha per oggetto la regolarità dell'azioni colla leg- 
ge . E quantunque per giungere ad un perfetto, 
ma da i più trascurato pofsefso di quefta feienza , 
fia ftata , dice Seneca , dalla divina Provvidenza 

a tut- 
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a tutti egualmente data una buona , e capace 
mente per conofeere la convenienza , o difeon- 
venienza delle cole , da cui le regole del ben 
vivere refultano > pure alla natia vivezza , <o 
penetrazione d* ingegno , che forti dalla natura 
il Fagiuoli , effenduli opportunamente , per cura 
de* fuoi onefti Genitori , unito lo ftudio del- 
le beli' Arti , che nelle Scuole della gran Com- 
pagnia di Gesù , ove egli con grand' ardore vi 
s applicò , non mai va diigiumo da i principj 
della Criftiana pietà : io niente mi maraviglio , 
fc in breve per la coltura delle Lettere , alle 
quali traevalo con dolce violenza d* inclinazio- 
ne la natura , invitata la mente a nuova luce , 
che le più volte da i troppo facilmente propofti 
pregiudizj dell* infanzia u rimane impedita , c 
formatoli il cuore per un retto , e fino cono- 
feimento delle fue obbligazioni , e del giufto 
pregio delle cofe, potè poi 

Neil 9 età fua pù bella , e più fiorita 

cfser T ammirazione degli eguali , e guadagnarli 
T univerfale approvazione de Dotti . Ed oh non 
fofse egli ftato cotanto rifervato , e modefto nel 
ridire i fuoi pregj , che noi ora fapremmo eoa 
quali efpreflìoni di giubbilo , e d* ammirazione 
furono uditi , ed acclamati i primi fuoi Poe- 
tici componimenti da chiariflTimi Padri di quefta 
Accademia , Agofcino Coltellini , Alefsandro Se- 
gni, 
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gni , Vincenzio daFilicaia, Antonio Magliabechi, 
Anton maria Salvini > e quali ficure fperanze , e 
non fallaci prefegj prefero nell' afcriverlo nel 
novero di quella virtuofa Converfazionc , che poi, 
dalla Cafa del noftro Fondatore qua in queft' am- 
pliamo luogo trasferita , formò quefta nobiliflì- 
ma Accademia degli Apatifti ! Se ci follerò noti 
gli applaulì fattigli da i varj Teatri della noftra 
Città , allorché sì graziofamente fu veduto le_> 
prime volte patteggiare le Tofcane Scene , ed 
or con varj atteggiamenti confacenti alla perfo- 
na , che e fofteneva , ed or con ridevoli inge- 
gnofi motti in recitando ricreare Y animo degli 
Afcoltanti j noi vedremmo , che fino da que' 
fuoi primi , come effo gli chiamava , traftulli 
riprometteva di fe gran cofe : e come le mattu- 
tine refrazioni de* raggi fui noftro Orizonte del- 
la vicina venuta del Sole* così i primi parti del 
fuo ingegno , e le fue inclinazioni , dimoferatefi 
così a buon* ora per la Poefia , e per il Tea* 
tro , non ofeuri indizj erano dell' eccellenza , 
a cui nel fuo genere di ftudj fi affrettava a 
gran pafli. Acquiftò egli in breve per la fua^ 
piacevole coftumatezza , per la vivacità del fuo 
Jpirito allegro , c bizzarro , e per la naturalezza 
delle fue Poefie , perlopiù femprc feftevoli , e 
fcherzofe , tanta celebrità di nome , e sì vivo 
defiderio di fe rifvegliò preffo qualunque genere 
di perfone , che mollando ... 

Fra*- 
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Frutto feriti nella fua etade acerba, 

fu torto richiedo , e prefcelco fra i molti con- 
correnti da quel favio difeernitore degli fpiriti 
Monfignor Santa Croce, non folo per uno de* 
Famigliari , e Letterati di fuo fcrvizio , da lui 
fempremai protetti > ma giudicato altresì degno 
della gelufa importantiflTima Carica di fuo Se- 
gretario . Quindi alla fperimentata prudenza , 
penetrazione , c deftrezza di lui ne* maneggi 
non dubitò egli punto di confidare gì' intereifi 
più rilevanti della fua difficiliflTima Legazione^ 
alla Rcal Corte di Pollonia . La feelea fatta 
del noftro Fagiuoli per un tal Miniftero da sì 
dotto Prelato , Y amore , e la ftima , che per 
lui grande aveva , la confolazione , eh* e* protettò 
a molta Nobiltà Fiorentina di provare per do- 
ver condur feco un tal uomo per alleviamento 
delle fue cure , un bello , ed ampio campo apri- 
rebbero alla mia Orazione , fe nelle lodi di lui 
fi poteffe a fua voglia diffondere. Io però in- 
quefte prime fue occupazioni ravvifo piuttolto 
una maraviglio^ difpofizione di queir Iddio, 

Che infinita provvidenza , ed arte 

dimoftra nel difporre i mezzi più proprj , ed 
atti , co' quali vuole , che nel gran teatro del 
Mondo ciafeun uomo confeguika il fuo fine 
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prefcrittogli . Racconta/! , che interrogato una-, 
volta Analfagora per qual fine ei fi credere ef- 
fer nato : per vagheggiare , rifpofe tofto , il Cie- 
lo , ed il Sole . In non diiTomigliante guifa for- 
za è confettare , ove per poco alla vita del 
noltro Accademico s abbia riguardo , lui efTer 
nato per filofofare fu i coftumi degli uomini , 
per riprendere con maniere giudiziofe , ed in- 
fenfibilmente efficaci i dominanti vizj del feco- 
lo fuo , per difvelare agli Uomini i lumi più 
belli del buon fenfo dalle pafìioni offafeatis che 
altro in fomma non è , che di sì fatta manie- 
. ra ufare in qucfto mondo , come a Morale Fi- 
lofofo fi conviene . Nel che propizia al noftro 
Fagiuoli quanto ad altri mai fi dimoftrò la for- 
te , opportuna congiuntura offerendogli in viag- 
giando col fuo Signore , di rimirare non folo 
molte Città , d* apprendere varj linguaggi , c-> 
d* arricchirli la mente di varie erudite notizie 
di leggi , di riti , e d' opinioni di Popoli j ma di 
potere offervare inoltre i di(fomijglianti genj de- 
gli Uomini , e prendere quella efperienza, da Sa- 
vj creduta la più giufta per ben vivere , con 
riflettere cioè fopra 1 diverfi oggetti , che da tut- 
te le parti circondano Y uomo * poiché da que- 
lli T idee a lui vengono le più femplici , e ge- 
nerali de* veri fondamenti del dovere , da appli- 
carli poi al proprio vantaggio da colui , che , 
come il decantato Uliffe , dalle vedute Nazioni , 

dalle 



dalle varie meditate coftumacze , dalla differen- 
za de* Popoli accuratamente oflervati , nel pro- 
prio difecrnimento ftabilir voglia la fchiettezza, 
e la finceritade de i penfamenti . Altro non vi 
volca a uno fpirito penetrante , e oflfervatorc , 
ad un cuore ben dif pollo , e regolato , qnal'cra 
quel del Fagiuoli , che prcfentargli colla co- 
modità de viagg; , coli' ufarc nelle Corti , colT 
amicizia de* Grandi , colla varietà de maneggi , 
col commercio delle Lettere il gran Mondo in 
veduta , per divenire in breve un gran Savio: e 
perchè di tutto egli , ficcomc di vegeta t e te- 
nace memoria era , facendo una preziofa , ed 
ordinata raccolta nella fua mente , fe ne potef- 
fe opportunamente prevalere. Al che fare i di- 
vini Oracoli ci confortano > poiché ad ognuno , 
che Savio addivenir voglia , preferivono , che i 
paefi trafeoira delle ftraniere Nazioni , e nella 
moltiplicc varietà , che Y umane circo danze ac- 
compagna , vada rintracciando il bene , ed il 
male fra fe mede fimo in una fpecie qua fi d* e- 
quilibrio foftenuto > effendochè allora il Livio of- 
fe r va t ore , che le diverfe condizioni del vivere 
vede , e la ragione di loro n cfaraina , prepara 
a fe medefimo cjadT invidiabile uguaglianza d' 
animo , per cui ne teme , nè fpera tutto quel 
molto , di cui i vaneggianti egri mortali hanno 
pena , o difio : dal che forge V impero nel cuo- 
re umano delle veloci pafhoni y e malagevoli ad 

efpu- 
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efpugnaifi. Quindi l'eguaglianza delle perionc ,* 

il giufto pregio delle cofe , e quel fino difcer- 
nimento delie vere regole ne deriva, per le qua- 
li fi dovrebbero condurre gli uomini alla fclici- 
tade , ed il giufio criterio di quelle malfarne co- 
muni per altro , e feguitate , che o dal colìu- 
me , o dalle paihoni , o dalle falfe apprenfio- 
ni , e temerari difcorfi clfendo nate , fanno , che 
I* uomo tanto deliri ne* fuoi voti , e confeguen- 
temente alla cenfura , e derifioni del favio fia 
fottopolto . Tanto vi vuole per efl^r Filofofo , 
che è quanto dire ( fcrive S. Agoftino ) per effer 
felice > rimirandofi il Filofofo giunto , eh* :ei fia 
ad un tal grado , al di fopra degli altri uomi- 
ni nella fublimità de* penfieri , nella purità del- 
le brame y e dalle umane affezioni fcevro , ed 
illefo. Se tale nelle diverfe occorrenze del fuo 
lungo vivere fi diportaffe il noftro Fagiuoli , e 
fe per tal capo porta dirfi vero Filofoto , il ve- 
dremo apprelfo. Ora quello , che non può tra- 
lafciarfi per niun modo fi è , la fomma accor- 
tezza , con cui feppe fcanfare i viziofi , e ri- 
dicoli ecceffi , ne' quali una tale fublimità di 
penfare meramente cader fece gli antichi Filo- 
fofi , che dagli Scrittori ci fono dipinti ora roz- 
zi , intrattabili , e dal conforzio degli uomini 
feparati del tutto , ed ora avvilitili fottenere le 
beffe , e le popolari irrifioni . Come mai pote- 
vano i fofifmi di Crifippo , le ftravaganze di 

Dio- 
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Diogene , gli cnimmi di Talete , il fallo di 
Platone , le inedie di Socrate , e le affettate ri- 
dicole fingolarità di cento, e mille altri , rende- 
re agli uomini aggradevole , e amabile Y afpet- 
to della Virtù , ed in sì ftrane guife intimidirne 
nell'animo altrui la pratica? Molti, per dire 
il vero , ne' partati tempi , e non pochi ne* no- 
ftri , folle vatifi fopra gli altri , pretefero , o colla 
gravità del fenno, o colla foftenutezza del trat- 
to , o collo (prezzante diftacco da ciò , che il 
volgo ammira , guidare gli uomini alla Sapien- 
za > ma pochi nufeirono nel lor difegno , ed 
affai p : ù al tutto errati n andarono > perchè non 
forniti d'una certa arte, o difereto giudizio, 
che vi vuole per inftillare , fenza farne fembian- 
te, il meglio, e il più fugofo della vera Mora- 
le in perfone, che quanto pù bifognofe ne fono, 
tanto meno curanti fè ne dimoftrano . Che fe 
taluno , come appunto mirabilmente efeguì il 
Fagiuoli , oltre a quefto , giunga a riprendere 
il vizio del fuo fecolo ( circoftanza aflai confi- 
derabile ) fenza difguftare , o offendere il vizio- 
fo, a distaccar con piacere dall'apparenza d'un 
fognato bene taluno , che attualmente inganna- 
to , felice fi creda nel godimento : finalmente a 
rendere sì famigliare a ciafeuno la pratica, e l'in- 
finuazione della Virtù , che ad eflfa accolìumatofi 
Ila virtuofo fenza accorgerfene > e porgendo altrui 
amara , ma lufinghevol bevanda , facciagliela^ 

afsa- 
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aflaporare , c creder dolce , talché il fitibondo 
dall' inganno fuo vita riceva , quello e il più 
alto grado di perfezione > ed il più giudiziofo 
artifizio si è quello , dille un gran Retore , che 
dal velo del femplicc, e del naturale ricoperto, 
folo per tale dall' Artefice fi ravvili , e s inten- 
da. Quella fua onefta leggiadria, naturale di- 
finvoltura , univerfalc affabilità , quel fuo feftcg- 
giar compagnevole , quei fuoi ridevoli motti, 
quel fuo infinito dimoftrarfi di vita allegra , c 
feioperata , chi gli averebbe mai creduti inge- 
gnofi artifizj fuoi per ifeoprire le altrui inclina- 
zioni , le pafìioni di ciafeuno , e come in tale 
flato penfi Y uomo ? Chi piacevoli modi per 
non renderli foverchiamente rincrefcevole , ed 
in confeguenza incapace di giovare altrui ? Chi 
finalmente ravvifata V avrebbe per una forte infi- 
nuazione nel renderli arbitro , e giocondamen- 
te padrone degli altrui cuori per averne e(To 
il dominio , fenza che quegli fentiffero il pefo 
della loro foggezione ? O fagacità veramente-* 
grande , o giudiziofo Filofofo , o arte fopraffi- 
na , ed occulta ! Non iarebbefi quefta al certo 
sì minutamente (coperta , fe dopo la morte di 
lui non fi foffe veduto in più , e più grofli vo- 
lumi qual ufo faceffe, e quale ftima di tutto 
t\ò , che alla giornata accadeva , o per gli al- 
trui rapporti udiva edere avvenuto i avendolo 
cfso nel corfo di fefsanta , e più armi ( cofa in- 

cre- 
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credibile , ma vera ) fino al penultimo giorno 
del fuo vivere , qtial* altro Solone moribondo 
per defio ineftinguibilc di fapere , tutto fcdcU 
mente , e con fatica collante regiftrato > per po- 
ter poi , cred* io , da quei Codici , non altri- 
menti , che F Oratore di Roma da Greci Scrit- 
tori , attinger materia , onde in tanta varietà di 
faceti Componimenti riprovar potette fui fonda- 
mento del vero i veduti , o intefi abufi dominan- 
ti nell* età Tua . Ma qui non fi fermino le voftre 
maraviglie , o Signori > perchè non finifeono qui 
i giudiziofi mezzi adoperati dal noftro Accade- 
mico per giungere al fine lodevole di unire , 
e mefcolare fempre mai ne' Tuoi infegnamenti 
l'utile col dolce. OfTervò egli molto bene, che 
gli uomini per ordinario ftimano , ed ! amano 
il maravigliofo , ed il femplice per lo contra- 
rio difprezzano , e rigettano > e , che la Verità 
iftefla qualora ad cflì fi prefenti fenza veruna-, 
attrattiva, punto non rifveglia , e move la loro 
curiofità ad operare. Per quefto con mirabile 
accortezza s'applicò tutto alla Poefia, unica, 
e vera madre del diletto , a cui fino da' pri- 
mi anni fentivafi divinamente chiamato : beru 
ricordevole in quanto breve tempo il fonoro 
concerto delle Greche Cetere pof erte una volta i 
felvaggi , e feroci uòmini marifuefare , e rag- 
gentiiire > e cóme gli antichi facri Poeti , éd 
i più favj Legiflatorr col dolcè incanto della-. 
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Pocfia fùttoponeflerb alle Leggi del giufto , c-* 
detta Società- rgi* indomabili Spiriti della -difperfa 
gente. Nèxjui.mi fi richieda il racconto minuto 
deglt ftudj , che gli convennero fare 



Ter formontar la ferigliofa cima , 



e per potere coir eleganti graziofe maniere della 
noitra Tofcana favella , Donna , e del parlar 
Regina, difeorrere di tutto dottamente, ed elo- 
quentemente i e coir apparato ancora delle di* 
vinc, t naturali Scienze, e col vago ornamento 
dell' antica , e moderna erudizione abbellirci 
fempremai tutti i fuoi , per giudizio de' Savjj 
filolofici Componimenti , patti d' una feconda.* 
mente appellati : pòichc in vece mia pubblica 
teftimonianza ne iairao quei belliflfimi Capitoli 
dalla Pollonia , ove ci dimorava., ferini , e man* 
dati ai/ primi Letterati della noftra Città , ne* 
quali > some in: tutte V altre fue poetiche-* 
produzioni 5 ibno ftare fèrnprc ammirate da' 
dotti una invidiabile naturai copia di poetiche 
e/préfltoni , ed un peofare retto , e giufto fullc 
più fodc miflirae della vera Morale > ricoperte 
colla Vaga ^apparenza del ridicolo , e con leg^ 
giadre facezie d' onefti motti addolcite . Il fuo 
lille adattato al fine , eh' ei s' era propofto > 
éd unHbrhne in tutte le fue molte opere , parla 
aliai chiaro ,a. chi fa quanta lettura vi vagliai 
- ' i * de' 
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de buoni Scrittori > quanta maturità, di gmc£» 
2to per r imitazione , quanta affiduicà d* opera- 
re per renderlo fempre limile a fc fteffo , e-* 
perfetto • Che direm poi della Aia prudenza , © 
Criftiana modeftia nel maneggiare^ e feri vere 
in uno Oile , che quantunque nel decimofeftoj 
fecole folle dal noftro famofo Berni elevato a 
quel fegno d* eccellenza , che è a tutti noto » 
pure y o folle la diigrazia del fecol corrotto , o. 
T efemplo d' Uomini per altro grandi , che di 
tal genere di Poetia fi dilettarono , fi deviò bea 
prcllo , come voi fapete , dal graziolb , e ride* 
vote , ed infelicemente nel turpe fi degenerò e 
nell' ingiuriofo , con mille inezie di pungenti fali, 
c fconvcnevoli motti di maldicenza? Si poffori 
eglino proporre a i bene accoftumati giovanet- 
ti , ed alle calte donzelle i componimenti con 
tale fide mattati da. molti , c ròoló Poeti no^ 
ftri per altro eccellenti , fenza terpa d* incantraiv 
fi in ciò , che alla delicatezza fovente delle^ 
crifliane orecchie difeonvenga > avendo tutti 
quefti per lo più (otto il Velo di fpeffe allega, 
rie , e talvolta raanifettamente , fatte arroflkre « 

Vergini The , cUeJfer nmrcbker far de ì ; 

Lode in quello , e gloria eterna al nome im- 
mortale del noitro Accademico , le cui epe re 
dilettando , e commpvenda , fanno dolce forza 
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dì perfiiafione alla mente , e fabbricando 'coti 
vive immagini di lufinghiere finzioni fimolacri 
di Virtù colla vaghezza del verfo , e colla (bave 
commozione del tifo ( che dal nuovo psr la 
più nafee , ,e dall' impenfato ) conducono inferii 
Abilmente i cuori alla Verità , ed alla vera Sa-' 
pienza.. A quello paragone fi riconofee vera- 
mente* le giudiziofo Filofofo fofie il Fagiuoli , t 
in yen ìè intende , ■ quella eflkr là vera Poefia,r 
che non elfendo miniftra d* empietà , e di mal 
coftumc , e molto meno afpergendo di fatirico' 
fiele. :iL (ècco lambito de*: Maldicenti , ha guada-q 
gnati JiLjaittii h tempi a* fuoi Profeflbri i glo- 
riofi tkoli dijDuci , e Padri: della Sapienza ,.di: 
Teologi d* Interpctri di Dio . Che maraviglia- 
poi fè le Tue. fcherxofe Poefie, appena gli ufciv^- 
no dalla penna g follerà afcokate con piacere, e 
coni fingólanelÀima da più ,. f e varj Principi ; c 
Signori grandi. , da quali fu talora richieda ,i c 
confortato a comporre per nobil follievo dalle 
noiofe cure de loro governi ? fi trafcrivcfTero 
dai dotti , con geloìa cuftodia fi riteneflTero , 
con applaufo . univerfale fi recitaflfero nelle più 
celebri Accademie d* Italia , alle amiche brigate 
delle gioconde villeggiature fi rifervaflero ? Tanto 
degne elleno fono per la loro modeltia , e leggia- 
drìa, di efier lette, e da ogni gradone fedo di per~ 
fone con piacere afcoltate . Ed una tal lode vera- 
mente Angolare di aver faputo ufare con inno- 

" . ' cenza, 
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cenza , e riferva sì felicemente i due ftili Ber- 
nefeo , e Mclofiano , che tutto dagli equivoci 
concetto!! , e bizzarri contrapporti rifalta , è 
tanto propria del noftro Fagiuoli , che non- 
dubitò punto il dotto , e difappafTionato Com- 
pilatore delle Memorie d* Arcadia di fcrivere : 
Ma ora umta alla gratta del 'Memi la modejiia 
del Caporali molti profetano ; e [opra tutti Gio: 
'Lattsla Fagiuoli , che per <vero dire tri Jtmtlt pia- 
ce<volex*z>e oggi mai ha pochi pari , e tn Firenze 
fua Tatria , e fuori di ejja . Il che fu cagio- 
ne , che , elTendofi moltiplicate dappertutto di 
tali componimenti le copie , e quelte , cornea 
avvenir fuole , perlopiù feorrette , e mancanti, 
fu egli cortretto , malgrado la fua modettia , 
a farne nel 1729. per mezzo delle ftampe un 
pubblico defideratiflfimo dono alla Repubblica», 
delle Lettere > e ad implorare fino dal Granduca 
Gio: Gastone, per noi d' eterna gloriofa_, 
ricordanza , un fupremo Real divieto , per così 
reprimere gì* ingordi attentati di chi profittando 
falf univerfale approvazione , e fpaccio dell' Ope- 
ra , fenza faputa di lui , aveane già fatta la ri- 
ftampa per le ftranicre Nazioni. Ed a tali uni- 
verfali brame dell* opere fue ( indizio evidente 
della loro bontà , ed eccellenza ) benché colle-» 
replicate edizioni fiafì finora procurato di fod- 
disfare , non mai però quelle Tetteranno appie- 
no appagate > finattantochè il celebre dottiflìmo 
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Soggetto y alla cura , e cenfura di cui egli Aedo 
moribondo raccomandolle , non avrà al pubbli- 
co data una compiuta raccolta , che con im- 
pazienza s' attende . Che fe tanto corti une era 
in tutti il defìderio di leggere , e poffedere le 
fpiritofe Tue Poefie , vivi ritratti delle virtudi , 
che nel degniamo Autore loro rilucevano s po- 
trà ciafeuno agevolmente comprendere quali , e 
quanti foiTero i dolci inviti della Patria per ri- 
chiamare una volta dalla lontananza , e da i 
rigori d'un clima non troppo a lui confaceyole , 
e per potere più d' appretto ftiingere al fuo fe- 
no un Figlio sì amato , e sì utile , e reitituir- 

10 alle fue Accademie , a* fuoi Teatri , alle pre- 
murofe iftanze de' Magliabechi , de' Redi , de' 
Magalotti , amici fuoi parzialiflfimi , che non-, 
celiavano mai di follecitarne il ritorno . Dopo 
efferfi pertanto ilFagiuoli ben iftruito del ge- 
nio delle ftraniere Nazioni , e colla rifleflTione 
fulle diverfe occorrenze , e colla pratica delle 
Corti effendofi affrettato di giungere al perfet- 
to polTedimento d* una prudente giudiziofa Sa- 
pienza , ftimò elTer ornai venuto quel tempo , 
in cui ritornandofene poteva , al dire d* Ora- 
zio , viver contento di fe , e caro alla Patria. 
Ne valie a diftorlo da così faggia rifoluzione 

11 difpiacere , ed il pregare del fuo Signore , che 
privo vedeafi in breve della dolce convenzio- 
ne di lui , ne il rattennero le fperanze , i pre- 

....... roj, 
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mj, gli onori > c invano Roma fìefla , de' più 
elevati ingegni fortunato foggiorno , s'affaticò, 
per tirare a fe un tal uomo , di offerirgli 
colle più cortefi generofe efibizioni la Corte-* 
maffimamente d' un faggio , e gloriofo Car- 
dinale , il cui merito (òpraggrande già fin-- 
d' allora era portato al Supremo Soglio del 
Vaticano , voglio dire , del già fu Cardinale 
Lorenzo Corsini, poi CLEMENTE XII. 
Pontefice Maflimo , decoro , ed ornamento del- 
la noftra Patria , che dalla fama commoffo del 
Fagiuoli defideravalo , e richiefelo per dover cf- 
fere nella fua Corte uno de fuoi più familia- 
ri , e più cari . Ma egli , che fempre antepo- 
fe a qualunque gloria , e fuo particolare van- 
taggio la perfetta offervanza de* fuoi doveri , e 
1* innato amor della Patria , umile fempre mai 
negli onori coftantemente tutto ricusò , ed agli 
offerti ingrandimenti preferì un privato flato di 
vita unito al poffeffo delle fuc mediocri fortu- 
ne : contento folo , come una volta fcriffe , di 
vivere non inutile Cittadino alla Patria , e di- 
morare nella fua Firenze , 

, al cui fplendore 

Ogni bella Cittade afpira indarno . 

Ma andò egli ben pretto , come efler dovea , 
fallito ne* fuoi voti : Pofciachè appena qua fu 
giunto , e con indicibile allegrezza da tutti ac- 

B 4 colto, 
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colto , che videfi , qual nobil campo alle fuc_> 
glorie , aperta la Real Corte de* noiìri gloriofif- 
Smi Sovrani , delle beli' Arti tutte Padri , e per 
antico retaggio de* Letterati Uomini Protettoli 
Magnanimi . Conciliarono a lui ben tolto V u- 
niverfal gradimento di tutta la Real Cafa , lìn- 
chè regnò , e una fingolariflima benevolenza-,, 
non i favorevoli eventi della cieca forte , 
non tutti quei confueti artifizj di cert' uni 
privi di merito , e di dottrina > ma bensì la_, 
fua fincera , e fedele onoratezza , il fuo fpirito 
pronto , e fvegliato , cui bella corona faceano 
e T acutezza degli opportuni motti , e il fag-^ 
gio difeernimento de differenti caratteri degli uo-* 
mini , e le piacevoli grazie , e i ridicoli acci- 
denti , famigliari ornamenti de' fuoi Tempre fe- 
Itevoli racconti . Se io non teme!li , Afcoltan- 
ti , di aggiugnere , come fuol dirli , afflizione 
agli afflitti nel rifvegliarvi la dolce memoria-, 
de noftn perduti Padri , e Principi amantiflìmi, 
farebbe qui pur luogo opportuno d' enumerarvi 
ad uno ad uno per gloria del noftro Accade- 
mico i non mai interrotti favori , le diftinzioni , 
gli amorofi contralTegni di ftima , e bene- 
volenza , ed i premj tutti , de quali egli fi me- 
ritò nel corfo di venti e più anni di eflfcre ri- 
colmo , ed onorato dal Cardinale Francesco 
Maria de Medici , da Ferdinando Gran Prin- 
cipe di Tofcana , e dalle Regie Conforti , c-> 

Prin- 
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Principefse Eleonora di Guaftalla, e Violante 
Beatrice di Baviera , che femprc (èco , come lo- 
ro delizie, lo vollero in tutti i reali divertimenti, 
gioconde fede , e follazzevoli brigate. Voi il fa- 
pece fe , non ritrovandovi il Fagiuoli , riufeifsero 
ali* Altezze loro grati , ed ameni i per altro deli- 
ziofi foggiorni di Pratolino , e di Cappeggi > fe 
fi afcoltalsero con piacere le Farfe , le Contra- 
icene , le Burlette , gì" improvvifi recitamenti del- 
le fcherzoie Commedie , fpiritofi parti tutti , ed 
tngegnofe invenzioni del noftro Accademico per 
follevare i Regj animi de* fuoi Sovrani. Con un 
tal giudiziofo Filofbfo d'apprefso fi pafsavano lìc- 
ci i giorni dalla Corte in Firenze , e per le Sale, 
e per T Anticamere, e per tutto il Real Palaz- 
zo di niuna altra cofa difeorreafi, niun' altra.* 
materia fi prendea per fullevarfi , e per ridere, 
che le piacevoli celie , le graziofe rifpofte, i cu- 
riofi avvenimenti del noftro Accademico . Con 
efìo andavafi alle Campagne , con efso a* viag- 
gi e di Roma , e di Venezia , e di Napoli, e 
di Milano: egli in forti ma potea dirli i] brio, 
e T allegrezza della Corte di Tofcana , guada- 
gnatati in breve Y ammirazione , e l' affetto di 
tutti , e divenuto T arbitro del cuore del fuo 
Signore . Nè vi credette , Accademici , che ef- 
fendo egli il favorito de* Principi , fi abufafie del 
graziofo dono della forte , orgogliofo divenendo, 
c prepotente* oppure abbagliato dalla luce di tan- 
; - J ta 
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ta glòria aJtrui mai difprezsafse > o q»al altro 
Scialo fi fervifsc della comodità del facile ac- 
cefso , e dei tempi oppprtuni a parlare per ro- 
vinare pud' un Germanico : che anzi moki, 
che ancora vivono , ed infiniti fe dalle tombe 
loro potefser nforgere , attederebbero , cornea 
egli da ogni interefse alieno , e da ogni gelofia, 
s* impegrxafse. a commendare V akrui mento, 
e ad ottenere fino da' fuei principi per altri 
quei porti , e quelle grazie , k quali ikux fa- 
cevagli la fua iingolar moderazione d* animo co- 
nofeere par (è necessarie , fi- conkeevoti ♦ A tai 
proposto fe quello, che io ora fono per narrar- 
vi , non T avefli io Itefsp udito dire e da i fuoi 
viventi Domeftici , e da ahre Perfone per U 
etade lpro , e maturità di fenno incapaci di itw 
grandimento , o menzogna , unirai al certa , 

the non fofte alle afseizioni mie intiera fede 
jjreftata. Mentre il Fagiuqli la grazia del fua 
Signore , e Y aceefsp godeva più d* ogn altro alla 
Corte , vacato «fseado un pubblko impiego , pp» 
menp per l'emolumento, che per )o decoro, 
che feco portava il foftenerlo , ragguardevolifli-, 
mo , fu non fojo da molti erpici , ma da i pa- 
renti ancora , e dalla propria moglie ftimolata 
a chiederlo , per co..ì provvedere alla fua nu- 
merofa , e malagiata famiglia : a i quali gene- 
rofamente rifpofc ( oh parole , che potrebbero 

V uifaàaJàk ingordigia raffrenare di più d* uno > 

che 
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die per quefto appunto , perchè così facile era a 
fc T ottenere tutto ciò, che averte domandato, 
egli volea (empre dall* importune noiofe iftanze 
alicnerfi, per non concitarli le altrui indignazio- 
ni , e le popolari voci di rapir tutto per fe, e non 
permettere , che verfo tutti egualmente la Rcal 
munificenza, come convienfi, fi dilatate. Oh azio- 
ne veramente generod ! oh invidiabtìe moderazio- 
ne d'ufi animo, che a* favori di fortuna, benché 
cortame , e propizia quella gli arrida , feonvene- 
vole cofa eflère reputa , c da lafciarfi facilmente 
alT ingordo defio della cieca gente , cui la fozza 
cupidigia d* avere inquieta rende , lo /rendere 
vilmente la roano I Quefto sì , che è un eflè- 
rt vero Fiiofofo , che vale a dire padrone di 
fe . Quefte fono le vere arti, colle quali faper- 
fi prudentemente governare nelle Corti , e fcan* 
fare i due quali inevitabili fcogli d* un fommo 
favore , e d' una maligna invidia , efléndofi egli 
fempre max ftabilito nelT uno , e fuperiore ren- 
d uiofi dell 1 altra , £a egli da tutti fino alk mor- 
te , come (àpete , con raro e Tempio cordialmen- 
te amato s talché a rimpetto di quefto mio Cor- 
tigfem favorito, non io fe le Storie abbiano da 
prodarmene alcun.. alno in fimil genere, chc> 
porta a lui aflomigliarfi nella magnanimità del- 
l' azioni . Aggrungafi, che cflendo tanto conna- 
turale , che un ingegno futìime , e grande , dal 
favore d* un Monarca protetto , altieri fpiriti nu- 

tri- 
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trifca , e fomenti > pure il Fagiuoli , che e dalla 
natura , e dalla forte fu dell' uno, e dell' altro 
generofamente arricchito , ebbe fempre mai tanta 
itima per gli altri, e sì baffo fentimento di fe, 
che e nelle efpreflioni , e nelle quotidiane ìftru- 
zioni alla fua famiglia, ed alla fua maniera di 
vivere famigliare con ogni genere di perfone^» 
malagevolmente altri l'avrebbe ravvifato per quei 
Gio: Batifta Poeta eccellente , graziofo Profato- 
re , favorito , ed onorato da fuoi Sovrani , ap- 
plaudito , ed annoverato non folo nelle illultri 
Accademie della fua Patria , ma ancora nelle 
ftraniere . Egli era pur quegli, che e tra 1 Ri- 
formati di Cefena , e tra i Filoponi di Faenza, 
e tra gì' Intronati di Siena , di Fuligno , di Na* 
poli , tra gli Arcadi di Roma , tra gì' Innomi- 
nati di Brà era celebra tiffimo , e gloriofiflìmo Ac- 
cademico ? E perchè non fembrino quefte cfage- 
razioni dell'Arte , bifogna pur qui a gloria eter- 
na della fua modeftia riferire quello , che in una 
Lettera ad eflo diretta fenderò i prelodati Signo- 
ri Accademici di Brà , così efprimendofi : Valla 
mode/ita , colla quale intorno alla Ter fona , e Vtrtii 
vofira ferirete fi fono gli -Accademie* viepiù confer- 
mati nel( opinion conceduta del fublimifjimo vofiro 
merito , e fonofi feco loro congratulati a" avere acqui- 
fiato tn voi un Letterato altrettanto eminente ± quanto 
ha ff amente fente di fe.V Opere vofire per ogni 
dove ammirabili vi pubbli* ano, a idij petto della vofira 

umth 
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.'umili* pei uno de primi lumi della Tofana lettera- 
tura . Ma altro vi vorrebbe per qui riportare 
tutti i chiariiTimi attesati del Tuo merito , che 
fparfi ritrovanfi in quaranta ben grofli fafei 
di Lettere ad eflb inviate* dia' varj Eruditi del 
fuo Secplo , . da* Perfonaggi di alto rango > 
da' Vefcovi , da* Cardinali , da' Sovrani iftelTi , 
le quali fe fin ora ij fuo generqfo.difprezzo fep- 
Jpe sì cautamente occultar* or* degn* d* un 
chia rifilino giorno , non può tacerle la fama. 
Qùefte , sì , que(te fanno chiara teftimoniapza a 
chi folo di paffaggio nei molti volumi de fuot 
Manofcritti , da lui diligentemente conferva» , le 
rilegga , fie la noftra Firenze quantunque feconda 
Maurc di tanti gloriofi Figli , e le noftre Àccar 
demie per Y Europa tutte ragguardeVohlTime , 
poffan' andare fuperbamente faitofe , e4 ?ltiei$ 
d' un tanto Figlio;, d' un tanto ; Collega . Nor^ 
è qui, già mia intenzione di derogar^ punto, col 
confronto al merito altrui j ma bifogna pur 
confelTarlo , che incredibile , fèmbra , some ut* 
Uomo folo potefle da tutte. r^caefemk dM T 
talia in qualunque occafione (opra qualunque 
foggetto invitato a comporre , a. ujttc foddi* 
ifare • Soddisfare ajle cure paterne > foddisfare 
atfifpco^ed a pericoli de 1 privati Soddisfare <;on 
integrità 3< e caritàj mirabile aù più.coijpicjii ( , e au- 
torevoli Magiiir^ti di qpeft^ Dominante y a* quali 

fu ftmpre , pr^ftelto , e promplfp dai due Salitimi 
ùbk C Gran 

fa I M« • -m 
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<SnM^BW^ r %aAti Ctofeiwo Hi. * Oro: Ca- 
sto** di étWnà f?ic$rdafttò > focfetisfore *:oir oprti 
fua -a i fiord^kiì Arciv^efcovi nelle vibice di 
Jcjttdfta vgffta ©ioc&fi $ • foddidfare fiao al genio 
degli Àtoki ,, e de i- Nòbili , * ifkrfi uirtò di 
tatti fcoli' ì«inikal^ r -fMM^Iidfea «cMi^fiMl tfife- 
gnamenri . In&gtMimetttfi *j**aiiw> <più «cè'efFa : *j 
per foperjben *eg£ktffi «Iteli wfeife ,4ltltttfUftb 

' prè dà* pflegiùdifcj 'dello (f^tè-j 'èdafe -ftWrfiM 
del cuere , na*é dal corrotto còfttfnlè , -e IdàAfc 
1*0*1 dòfoiaatfte . Ma il feòftto Toftòfeo fik*- 
fofo -Teppe feda' -egli giadizidfame'rìt^ +ntfodurrfc 
fé«è T<5fewc Séfene trftìa '^fcitófe ^fefeifibilè , %tfà 
efficace dei tea VWefe, J e del coftuWié^ f co*fce 
ttfttì 4 tetri pi fono fttftc ravviare le lue feen con- 
ti otte tìomfftedie -, *tì Òppòrfi afiT irrt^étWofo ai* 
gtoe^&Ufc Iftbte sfotte tócft tfcvèhttoiii , e vi*- 

wipìtmài d«rifio«ii 'd?^cdftù«fi de4r**à tim 4 

delle ^affiom degli Uór^kiri , ^eftfrfrte fccto i*a*tt- 
ràl ^af^ieWètìohe - W - rà^ofte^òltrzzfc y é feor*- 
Veftichfcàj e tfWi <fóèftc y 'eh* i ptmipj foto 
del teatrale diletto , infttllare in ogni genere dì 
f>etìbiic f arftòì-e 4elk Virtù , te fuga dal Vi* 
tic ftttzà ifc&grià*lò !(-éOiWè fcft V&at^Vètùè 
fèrtile ,y*'|*Htfà*tì6 ^ihCaWi . Nel «eie * 
àtìtók €ató nel ffegÀo il fàgtoòli -, *c k dtì Tèa 1 
th> Txrfcàiìò tìiVehUto l'^ightiNtìlzà 

* ■ ** fati 
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fcti Secoli fregojato % e lafeiva, poffa. di*fl Rtf 
dfj«i , e Re{fc*,ur a f°* Qiudisiofa x lo giudiskcrài 

chiunque le Commedie almeno de' due paifati 
ùcolì difappaflWnaumenjte rikggciKfa, wrà farne» 
i) confronto , Qver più^o meno il vccq s'imiti , t ot 
la natura fi rapprefenti > e fc il noftro Padre del- 
le Tofcaoe Commedie fuile ftravagatjzp che* 
produca il: felfo vfc , U fuperfti^ot ^gT io*.* 
tcrefli , l' imprefliopi dell' efe^mpià , le palfanfc 
finalmente tuttequante y abbia lavorato „ %^ 
Opridotte le fue colla, viya ù»itaz»ior» d* i di£-« 
^reqù- ^rajtteri: mirabilmente riletta; ve* 

ro „ Q] lai venfìmile , e abbiale adornate colle 
biz&apre- invenzioni degli accidenti , et qpJU p«*-< 
prie.tà dei terfo parlare ma$ftr:e.volrnent* diftefe:: 
. Ufcwifi indietro di grw lunga gì* infelici Scrit-, 
tori de i due. paflau Ségoli. , pofero fullci 
Sfcsne.le b^zaxriet msompQtffc , viluppi ftfawfòmi,. 
rijve/iite poi con affusi fentimenti,. e epa iftra- 
ne: fogge, di parlare: -, cfièiadft ftati tutti dediti, 
ad un mafavigliofo chimerico h fenza vcrm ri» 
guardo alle leggi ck^aneffevd^lla.ragiQPtvQtezza.,. 
delk naturale imitazione . O q^atuo di fe ftef. 
fi > e delle Commedie loro a' Pofferi trainai 
date fi vergognerebbero >. fe come Boi ayeflfero r# 
vai*j; Teatri di queJU Grò udite., c. vediute^ 
wppr.cifiDtar^ tutte quelle. y che ift fette Tornii 
diftnbuUe a comutie vantaggio ed. infogna?, 
mento ci ha egli lavorate , e fatte godere ! 

G. 2, Àvicb. 
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AvreStaro veduto cori quanto applaufo , e dei 
Pr incipit y e • ide Dotti, e con qual folla < nu- 
irieroft. di pòpolo furono ftate fempre mai re- 
citate non "fòlo ne* nottri , ma ne i molti Tea- 
tri de i Collegj, dell' Univerfitadi , e dellc^ 
Città tutte della Tofcana , e con quanta gara 
ancora , e da Roma , e da molte Repubbli- 
che , e Regni d' Italia ricercate > talché fino 
alle lontane Spiagge del Reno giuntone il gri- 
do della fama , eccitarono il delìderio della più 
faggià PrincipefTa dell' età noftra Anna Maria 
Lodovica de' Medici (x) (cui lunga ferie d'an- 
ni la pubblica Felicità da Dio non celTa d'implo- 
rare) e come a dilettare l'Elettorali Altezze loro 
furono ouette Commedie a grand' onore del- 
l' Autore prcfcelte , td inviate . AvefTero final- 
mente udito con che alto 'onore fia flato ram- 
mentato il nome di lui in varie Opere di va- 
lenti Scrittori : con qual rifpetto , e flima del- 
le fue Opere fia flato parlato , e ne* dotti Gior- 
nali di Venezia y e dai celebri Autori delle- 
Novelle Letterarie di Firenze ; e come rendu- 
tofi veramente eccellente , e fuperiore all' invi- 
dia , ora Decoro del Teatro Tofcano fia flato 
chiamato , ora ingegnofilfima penna , e mae- 
ftra invecchiata nell' arte. Che più ? fino da_. 
uno , che non tempre , come è a voi noto, nel- 
le lodi de* Fiorentini elevati ingegni era dal 

fi) Morta il dì 18. Febbraio 1742. ab Incarnatone 
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critico genio Aio portato , fu non pertanto eoa 
un onore , di cui il maggiore per elio non so 
immaginare , appellato antonomafticamente il 
grawjijfimo Terenzio de nojìri tempi . A tanto Al- 
levarono il noftro Fagiuoli la fublimità del fuo 
fpirito , e la perfezion del fuo cuore > avendo , 
qual Giudiziofo Filofofo, faputo con tanta gloria 
del fuo nome correggere il vizio , e conciliarli 
neir ifteflb tempo sì univer&le la ftima , e l'a- 
more di tutti , che io ardifeo dire , che quan- 
tunque molti Letterati , ancor Superiori ad elTo 
nella profondità del fapere , abbia prodotti il 
Gel Tofcano , e moltiflìmi quefta Città , Sede 
delle Lettere n'abbia allevati , e veduti : pure 
pochi nell' eftenfione della fama , e niuno per 
avventura ancor vivente nella propria Patria-, 
ha goduto, come il noftro Accademico, il Giu- 
diziofo Filofofo noftro , il po(Te(To della pub- 
blica univerfale benevolenza , che il premio 
fuol effere ordinario de* talenti grandi , e bene- 
meriti dell' umana Società . 

Ma a che rammentare io , o Signori , quefti , 
ed altri nobilifTimi pregj , che infiniti mi fi 
paran d' avanti , quali tanti luminofi raggi , 
che in bel giro formino attorno attorno eterna 
Corona di gloria al noftro Accademico , fè , 
dopo efferfi fopra la Volgare Schiera nel cSrfo 
del viver fuo follevato,è ornai giunto all' 
Almo pajfar d* Eterniate al l'empio ì 

C 3 Che 
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Che giova ora , che i più celebri pennelli 
dell' età noftra fi sforzaflero a ricrarlo nelle lo- 
ro tele, per foddisfare al pubblico defiderio de* 
Polteri -, fc quelle mute tele , quei morti colo- 
ri valevoli ad altro ora per noi non fono , che 
ad eccitare fofpiri , e lagrime , e la fu nella 
memoria d* un Uomo , che benemerito cotanto 
de' noltn Studj dovette finalmente da noi dile- 
guarti , per non eflTere da occhio umano mai 
più riveduto ? Che prò il leggerti ora nella^ 
Medaglia dalla Repubblica delle Lettere al fuo 
mento confagrata 1' orrevole morto attorno at- 
torno deferitto tanto proprio di lui , di Cova- 
re y cioè, e Dilettate inficine* ed il vedere, del 
Sagro Lauro inghirlandate le tempia , corona 
fargli la Poefia , e X Eloquenza , fe ciò appun- 
to Je noftre perdite ci rimembra , e i noftri 
danni ci rende più fenfibili , e irrimediabili ? 
A che finalmente fon fervite le cure amoro- 
fè , la generofa protezione , ond* egli più al 
certo , che il gentiliflTimo Savonefe Poeta , fi vi- 
de femprc mai rimirato , amato , affittito , 
mantenuto da una delle più cofpicue Famiglie 
della Città noftra , a voi tutti , Accademici, ben 
nota , non meno per la chiarezza del fanguc , 
che per la non mai interrotta magnificenza , e 
innato bcneficentiflimo genio proprio di Lei nel 
follcvare le altrui miferie , favorire i buoni ftu- 
dj , ed i veri Letterati alfiftere , ed amare > a 

che 
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che tutto quefto , a che mai > Se poi ultima- 
mente F Uomo p come è dato nelle Sagre_* 
Carte , quii' ombra fugace fparifee , qual' onda^ 
labile dall' età incalzata fi rifolve , e fi perde , 
qual vano fdmo fvanifce , e fi dilegua ! Siano 
pur fatte da i pubblici voti premurofe iftanze , 
p.rchè, contro gli ordini prudentemente già dati, 
foflfc il Cadavere di lui a vifta d' ognuno collo- 
cato , ed a i fingulti , e lamenti de* buoni efpo- 
fto . S' adunino pur tutti , come vedette , ali* o- 
norato feretro intorno , e ridicano pure mefeoia- 
ta co* lamenti la fila tenera pietà verfò Dio, lo 
zdo per la taggia educazione di fua Famiglia, il 
fuo dilèaccó da ogni intereflfe , quella fua cari- 
tà Criftiana , colla quale e la Patria , e i Cit- 
tadini fuoi amò quant' altri mai > proteltatofi 
più volte vivente, che, e dall'altrui ingiù? 
irritato , e fino con fperanza di premio da altri 
rkhieftp , non aveva mai voluto , come agevol 
cofa a lui farebbe ttata , condire di Satirico fiele 
i Ver fi fuoi , e coir armi a i Poeti fuoi pari co- 
tanto familiari V altrui villane ingiurie ribatte- 
re , e vendicare . Anzi chi può tacer la ben-* 
nota fuperiorità dell'animo fuo, per cui egli fem- 
pre o con un dolce foirifo delle vicende burla- 
vafi della forte , o con ciglio afeiutto , e petto 
collante poiè, qual Giudizio^ Filofufo, foftenere 
i molti, e gravi colpi, che di teinp> in tempo 
non cefiò ella mai , come oltinata nemica de i 

buo- 
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buoni e virtuofi Uomini , d' avventargli furio- 
famente . Fu poco per abbattere il fuo corag- 
gio T eflerfegli dimottrata avara de* fuoi doni , 
per il comodo foftentamento della fua onorata 
Famiglia . Poco , per involargli Y imperturbabile 
pace del fuo gran cuore, efporlo nella fua de- 
crepitezza , qual berfaglio a i difgufti più fieri 
dello Spirito , e più fenfibili , perchè a lui più 
intimi , e intereflanti * ed alla preveduta dcfola- 
zione rifervarlo della fua Cafa , e alla calamitade 
de* tempi ; Poco , sì , poco fu , per turbargli il 
non mai perduto fereno del fuo vólto , fempre 
ilare , e giulivo, il prolungare gli Anni alla fua 
cadente etade > perchè doveffe Itare in contino- 
vo cimento la fua coftanza di Criftiano , e di 
Filofofo coli* affetto teneriffimo di Padre amorofo 
nel fopravivere ( fèmpre però eguale a fe ftelfo ) 
alla Conforte , ed a i Figliuoli , e di più nel ve- 
dere amendue i nipoti , fua dolce cura , e de- 
lizie , ed unico foftegno della già eftinta fua_. 
Famiglia , da immatura morte , quale da cru- 
do aratro recifo fui verde ftelo un nafeente fio- 
re , impenfatamente a fe rapiti , e acerbamen- 
te involati. Conliderare fe ftefTo poi finalmente 
ridotto ( T ultimo rimafo effendo di fua Fami- 
glia ) all' ultime prove di fofferenza , e coftanza 
nel dovere fino deporre quel fenfo comune d' U- 
manità , che per la propagazione della fua Pro- 
fapia in ciafeun vivente e lUto dalla natura fe- 

con- 



conda madre inferito . Agitazioni adunque lo 
più vèerricmi d* inquiete paflìoni , oftinatc tem* 
pefte di Cielo fdegnato , non poterono far crolla- 
re , e fmarrire il fuo fpirito forte , e magnani- 
mo, non mai offufearono i fuoi lieti ridenti gior- 
ni , e niun merito fecero mai perdere alla fua 
abituata raflfegnazione a i voleri imperfcrutabili 
dell' AltifTimo 3 anzi fempre più ve lo ftabilirono 
talché divenne , qOale fcoglio tanto più immo- 
bile , e faldo nelle procelle , quanto più battu- 
to v e ribattuto da i venti , e dall' orgoglio del- 
l'ondò . Furono pur quefte , e Vói le udifte , 
Accademici , le fincere teftirrionianze , che in un 
co i fofpiri, c col pianto dei buoni rendette a sì 
ottimo Cittadino la grata Patria . Vi fovver* 
rete pure , fe qua Y onoratezza fua , là predica- 
vafi la finoefitadè , che tknto era di lui propria , 
c fe tutti concordemente rammentaflcro fino 
V ultime fue premure d* incaricare al pio non., 
meno , che ddtto Cenford dell* Opere fue , Y oc- 
cultare > bruciare > e toglier Via j ancora da i fuoi 
Componimenti tutto quello , che all' amore del 
prolfimo non cdnveniffe . Che piiV ? lé onorate 
o(Ta di lui , come la Statua già del Poeta En- 
nio nel Sepolcro degli Scipibhi , .non ali* indi- 
ftinto , e confufo mucchio delle vili, e plebèe 
ceneri rilafciolle il pietofo Amico fud(Oj ma nclli 
i - • » *pro- 

CO !} ChtàriJJÌmo Sìgt Dottore Antommari* Bifcioni , Kegié 
BtbUotecariQ della Uurcmm. 
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propri* tptftbfc <#Hoc#e 1* vpjja 9ppwe * Tal* 

W9f> Wft^j ch« iwlr gtrq> 4i «fti QwjPr 
ne non- ho io làputo , o potuto rinchiudere, le 

pubblichi fincera la. fama, ohe por ordijiarip 

dopo 1* mone non fjuplq i baffi., e \ylj omaggi 

delle; lingue adulterici riportar* >. che, queftj per 

noi fono , e faranno fempre dolorofì inviti al 

pianto,: e ; fyiq a tacito che. ftra&qq in. pregio; le 

Roteane Mufe , av<rà[ di db* dolerfi qujej&a RQbi- 

liili ma Accademia , che io quella fera depotti 

i cpnfueti fupi ornjim^tj., , , eji i, graz,iofì fuoj 

C^nci tralafcjayti j mpj|c: 4 volto <fe pUntq, , <l, 

qi*afi fparfe al v^rjtp, Y igcpjppofjke, chiaro* , jc 

di .lugubri».; vct&^mmmm^ vwit* *i4«»4ri 

WWU ^ . ... r. v : , 

> r 

«• • • i, • • » 

EJU i n h^ Jwm ragkitp* ^ hafla. foJo che qu^ 
ftfciqiyR À^cMaj y ardiri * ch$; <i$l caitfp ri? 
fM9tv»P tncfcr% cjel n^q^c^à^kQ v $ vi 
^n^menti , qhft <telk prirn^ giovewù di Uri-, 

fino agli ultimi radi della cadente età qui reci T 
tesegli, i fiK8rfpÌr«P& qpir 
vù^qyerq* e quivi frfeij^oop,. Qu^la Sedi* 
Miniente , e» . queir onpiificp^ poftfe y che Ypj $ 
gloria^ , ed accrefeimento delle Tofcane lettere-» 
godete , Degniffimo Apatifta. npftro y ci timem- 
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bra ora con qual* impegno ancor EflTo , con 
HtttWldre , c con cfùal' efèmpiò fncoraggifTé., 
c promovete i buoni lludj , allorché al governo 
di quefta ragguardevolifTima Accademia vi fu 
locato , e fede attentifTimo Apatiita Reggente . 
Perdutoli dunque dall' Accademia un Figlio sì 
gloriofo , da nói un Amico sì caro , ed un_* 
Filofofo cotanto Giudiziofo del Secol noftro ifi- 
volatoli fjnalmcrate dalla bafìa terra al fpoffeffb, 
com' «io fp^ro > del Cielo , 

Ow ha del fuo ben jar <orona , e palma ; 

che okvo rimane ^ Accademici , <fc non che io 
ora fi Vòi ^Wht a mfopiàhgett cafo 
difpofti già fletè,, tutto dolente rivolto colle-* 
dolci ^?pre"l!ioni del geritiliflinao Ombrerà "pon- 
ga ornai armine a <]t»eft<i>. mio : per Ao /dolore^ 
Scpolato Difcorfo , efortandovi . che 

» • • •• j .•» r ••» » ■•«< » r T • 

_ * ' ' • f 

$ir hì*b4 ìifiitfa tpietopt , 
o<vf Morte ne fura 
Anima gloriofa , 

OJt di lagrimar V afpra ventura ; 
' Ella dal Gel tifeendk , 
E meco a pianger prenda . 

IL FINE. 
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IN MaRTE 

t • - . . 

DEL SIG. GIO: BATISTA FAGIUOLI 

MODESTISSIMO POETA BERNESCO. 

* 

■ 

"S O N £ J" 2* O. 

j - - 

I)Oichè Morte ha rapito il favio antico 
Del Tofco Pindo abitator sì lieto , 
Veggio convei fq in duol , sfiorito , e cheto 
In fembianza d* orror quel Colle "aprico. 

• • 

L' arguto Canto all' opre ree nemico 

Qual d* improvvido , oimè , fatai decreto 
Ha tolto , ond' è sì lagrimofo inquieto 
, Quefto' alle Mufe ancora Albergo amico ! L , 

- 

Ma fe a pianger le Mufe or fono accinte , 
Prenaan conforto a richiamarne il rifo ; 
«_ Chf elle J non fon pel morto Cigno eftinte. 

Nel bello aureo coftume io le ravvifo 

Del peiduto Cantor pur vive f e tinte 
Sol di pailor non di vergogna il vifo • 

t: • • • 

■ * ' , "H • • • • « £ *"* ♦*. 
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